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• MASERATI QUATTRO PORTE SPORT GTS/NERA/INT. NERO/NUOVA
• NUOVA PORSCHE 997 4 “S” PDK / NERA / PELLE BEIGE / NUOVA
• PORSCHE 997 4 “S” CABRIO / NERA / PELLE NERA / 2007
• PORSCHE 997 “S” CABRIO BLU / PELLE BLU / FULL OPTIONAL 07/2005
• PORSCHE CAYMAN “S” NERO / PELLE BEIGE / 2006
• BMW X5 3.0D / 3.0 SD/VARI ALLESTIMENTI E COLORI NUOVE
• BMW X6 3.0D / 35 D/VARI ALLESTIMENTI E COLORI NUOVE
• BMW 320 D X-DRIVE TOURING ATTIVA / NERO/KM 0/2009
• BMW X3 2.0 D ELETTA / AUTOM./NERA / KM 0/2009
• JAGUAR XF 2.7 D V6 LUXURY/BIANCA/PELLE NERA/AZIEND. 09/2008
• MINI COOPER D CLUBMAN / PEPPER / BIANCA / KM 0 / 10-2008
• MINI COOPER CABRIO/BIANCA/INT. NERO/PACK SALT/AZIEND. 05/2008
• MERCEDES ML. 320 CDI SPORT / NERA / ARGENTO / NUOVA
• MERCEDES B 200 CDI SPORT / ARGENTO / CERCHI 18’’ AMG / NUOVA
• MERCEDES A 180 CDI AVANTGARDE / ARGENTO / NUOVA
• MERCEDES E 320 CDI SW AVANTGARDE/AUTOM./204 CV./NERA/2004
• AUDI A8 4200 TDI TT/ NERA / FULL OPTIONAL / 03-2008
• AUDI Q5 3.0 TDI QUATTRO “S”-TRONIC / BIANCA / NERA /ARGENTO/ NUOVE
• AUDI Q5 2.0 TDI 170 CV. QUATTRO/BIANCA/INT. NERO/NUOVA
• AUDI A5 3.0 TDI QUATTRO 240 CV. TIPTRONIC / “S” LINE / NERA / NUOVA
• AUDI R8 R-TRONIC / BIANCA / PELLE BEIGE-FULL OPTIONAL / NUOVA
• AUDI A4 AVANT 2.0 TDI 143 CV. ADVANCED / GRIGIA / NUOVA
• AUDI A4 2.0 TDI 143 CV NERA / ADVANCED / NUOVA
• AUDI A3 CABRIO 2.0 TDI 140 CV. AMBITION / BIANCA / NUOVA
• VW TIGUAN 2.0 TDI SPORT & STYLE/ARGENTO/NUOVA
• VW NEW BEETLE CABRIO 1900 TDI / BIANCA / NUOVA
• VW GOLF VI 2.0 TDI VARI ALLESTIMENTI E COLORI NUOVE
• VW GOLF VI 1.600 CONFORTLINE 5P/NERA/ARGENTO/NUOVE
• VW GOLF V 2.0 TDI 140 CV. / GT SPORT / ARGENTO / SCONTATISSIMA / NUOVA
• VW POLO 1200 SP. 70 CV. CONFORTLINE/ARGENTO/NUOVA
• LAND ROVER FREELANDER 2.2 “S” TD4 / DPF / AUTOM. / ARGENTO / KM 0 / ‘09
• LANCIA DELTA 1600 MULTIJET 120 CV. DPF/ORO/NERA/CERCHI 17’’/NUOVA

PALLAVOLO ­ SERIE D FEMMINILE n LA CAPOLISTA VINCE 3­1 IL BIG MATCH A TAVAZZANO

Il Rivanazzano non regala niente:
la Properzi non “aiuta” il Marudo

PALLAVOLO ­ SERIE D MASCHILE

È un Codogno da urlo:
“schiaccia” i problemi
e stende il Gorgonzola

PROPERZI TAVAZZANO 1
RIVANAZZANO 3

(19­25/22­25/26­24/22­25)

PROPERZI TAVAZZANO: Moscarelli, Ur­
gnani, Cattaneo, Lanzi, Montemezzani, Lo­
di; Galantini (L), Napolitano; ne: Bellavita,
Boffi, Cutrì, Pifferi. All.: Zaino

TAVAZZANO Non è un periodo facile
per la Properzi, in astinenza da vitto­
rie dal 10 febbraio. La squadra giallo­
blu cade per la terza volta consecuti­
va ma cade in piedi, dopo aver tenuto
testa per cento minuti alla capolista
Rivanazzano arrivando non lontana
da un quinto set che avrebbe certa­
mente meritato. Non era facile gioca­
re sabato con la mente sgombra:
troppo freschi i ricordi del manrove­
scio subìto dal Marudo Polis nel der­
by e della beffa con la Cagliero Mila­
no (da 2­0 a 2­3 dopo aver avuto tre
match point per chiudere nel terzo
set). La Properzi ha comunque pro­
vato a fare un favore alle "cugine"
marudesi (più immediate inseguitri­
ci del Rivanazzano) in una partita
definita “godibile e divertente da ve­
dere” anche dal coach tavazzanese
Fabrizio Zaino. Il primo set resta in
equilibrio fino al 16 pari, poi arriva
l'allungo decisivo della capolista che
approfitta di un paio di rotazioni ne­
gative delle ospiti. Le pavesi devono
faticare contro una Properzi in palla
in difesa ma riescono a prevalere allo
sprint anche nel secondo parziale. Il
terzo è un tourbillon di emozioni,
con il Rivanazzano che va in fuga, la
Properzi che effettua il sorpasso gra­
zie a un lungo filotto di punti conse­
cutivi, le ospiti che si riprendono e
arrivano al match point sul 24­23 e in­
fine Tavazzano che chiude 26­24. Una

sorta di rivincita dei primi due set
della gara d'andata (persi entrambi
24­26 da Lanzi e compagne dopo aver
a lungo comandato le operazioni) ma
anche una bella dimostrazione di ca­
parbietà, come sottolinea lo stesso
Zaino: «Poche squadre anche di cate­
goria superiore ne sarebbero state in
grado». Caparbietà resa vana però da
un quarto set giocato comunque be­
ne dalle gialloblu, in grande spolvero
nel gioco delle bande con palla alta: il
Rivanazzano deve tirare fuori gli ar­
tigli ma alla fine la spunta 25­22.

Cesare Rizzi

AGNADELLO 0
MARUDO POLIS 3

(23­25/15­25/20­25)

MARUDO POLIS: Fumi, Porchera, Rossi,
Gandini, Crafa A., Turle; Crafa R. (L), Amo­
dio, Bandirali, Boneschi; ne: Caravello, Fon­
tana. All.: Roberti

AGNADELLO Al Marudo Polis basta
un'ora per lavare l'onta della prima
sconfitta. Il team neroarancio era at­
teso alla riscossa dopo lo stop con il
Cus Pavia: l'occasione arriva subito
con l'Agnadello, in un match diffici­
le da approcciare, vuoi perché il ko
casalingo qualche segno sul morale
l'ha lasciato, vuoi perché l'obiettivo
è ormai dichiaratamente il secondo
posto (anche se un'occhiata al risul­
tato del Rivanazzano la si dà sem­
pre...). Le ospiti partono tese nel pri­
mo set e commettono alcuni errori
banali, cercando troppo spesso la so­
luzione di forza e variando poco l'at­
tacco. L'Agnadello ne approfitta,
giocando a viso aperto e mantenen­
do il set in estremo equilibrio: il
vantaggio massimo, da entrambe le
parti, non è mai superiore a due lun­
ghezze. Due punti sono anche quelli
che decidono il set per le marudesi
sul 23­23, grazie a una schiacciata di
Annalisa Crafa e a un attacco cre­
monese spedito in rete. Vinto il pri­
mo parziale il Marudo si scalda e
l'Agnadello un poco si scioglie. Ro­
berti innesta in palleggio Luana
Amodio per Anna Fumi per velociz­
zare l'attacco e alterna Patrizia Ban­
dirali prima come laterale e poi co­
me opposto: nella seconda frazione
c'è poca storia, con le lodigiane che
girano a mille in tutti i reparti e bal­
zano subito 13­5 per poi chiudere 25­

15. Nel terzo set l'Agnadello dà segni
di vitalità mantenendo la scia ospite
fino al 15 pari, poi sulla spinta di
Arianna Gandini e del carismatico
libero Rossella Crafa il Marudo dà
la sgasata decisiva, volando sul 24­18
e chiudendo al terzo match ball gra­
zie a Giada Porchera. «Una bella re­
azione di tutto il gruppo ­ analizza il
dirigente Bruno Fioretti ­, la miglio­
re iniezione di fiducia in prospettiva
del trittico di match contro Stradel­
la, Cagliero e Sesto (dal 21 marzo al
4 aprile, ndr) che sarà un po' il croce­
via del nostro finale di campionato».

CODOGNO 3
GORGONZOLA 1

(27­25/25­21/17­25/25­13)

CODOGNO: Bassoricci 4, Garlaschelli F
14, Lopez 12, Frassi 16, Galluzzi 8, Garla­
schelli M 8; Carini (L). Boschiroli, Quaglia;
ne: Lazzarini, Noli. All.: Ercoli

CODOGNO Quattro infortunati in
campo e un assente (Lorenzo) ren­
dono ancora più valorosa l'impresa
portata a termine contro il Gorgon­
zola. Codogno schiaccia anche la
quarta in graduatoria nonostante i
non pochi problemi fisici di alcuni
giocatori, portando a casa i 3 punti
pieni. Bassoricci in palleggio, Fran­
cesco Garlaschelli, dolorante alla
mano, opposto, Lopez, con problemi
alla schiena, e Frassi, con ginoc­
chio dolorante, in banda, Galluzzi e
Matteo Garlaschelli al centro e il
febbricitante Carini libero: questo è
il sestetto schierato da coach Ercoli
nel primo set. Nonostante tutto il
Codogno dà vita a una partita de­
gna di nota, mostrando subito la
propria tenacia, combattendo pun­
to su punto fino al 24 pari nel primo
parziale. Sono Frassi e Matteo Gar­
laschelli a firmare i punti della vit­
toria sfruttando l'ottimo recupero
di Galluzzi (27­25). Nel secondo par­
ziale i ragazzi di Ercoli arrivano sul
12­12, poi Galluzzi e Lopez vanno in
battuta e fanno volare a +6 i padro­
ni di casa. Il Codogno gestisce sa­
pientemente il vantaggio e chiude
25­21. I padroni di casa devono recu­
perare le forze e partono sotto tono
nella terza frazione, gli ospiti van­
no a +5 ma Lopez e compagni si av­
vicinano e agganciano a quota 15. Il
Codogno non è però al top e com­

mette qualche errore che regala il
set agli avversari. I padroni di casa
non sembrano aver recuperato e
scendono in campo ancora in affan­
no nella quarta frazione: la febbre e
il dolore di schiena non consentono
a Carini di ricevere in modo preciso
i primi palloni e si va sullo 0­4. Lo
spettro del tie break si avvicina ma
Frassi e Lopez salgono in cattedra e
allontanano il timore. Galluzzi è su­
per in battuta e gestisce bene un
turno di dieci servizi. Per il Codo­
gno la strada è in discesa e il 25­13
arriva senza difficoltà.

Montemezzani della Properzi

SERIE D FEMMINILE
GIRONE D 18ª GIORNATA

AGNADELLO ­ MARUDO POLIS 0 ­ 3
STRADELLA ­ CAGLIERO MI 3 ­ 0
PROPERZI ­ RIVANAZZANO 1 ­ 3
CUS PAVIA ­ QUINTOVOLLEY 3 ­ 0
CREMA VOLLEY ­ SESTO S.G. 0 ­ 3
ESPERIA ­ SAN GIULIANO 1 ­ 3
PRO VOLLEY LODI ­ OPERA 3 ­ 1

SQUADRA PT G V P Q
RIVANAZZANO 52 18 17 1 4,41

MARUDO POLIS 45 18 17 1 2,83

CUS PAVIA 40 18 13 5 2,04

SESTO S.G. 39 18 13 5 2,00

PROPERZI 38 18 12 6 2,10

CAGLIERO MI 37 18 13 5 1,79

STRADELLA 32 18 10 8 1,40

PRO VOLLEY LODI 24 18 8 10 0,81

CREMA VOLLEY 18 18 6 12 0,55

OPERA 16 18 5 13 0,54

AGNADELLO 13 18 4 14 0,45

SAN GIULIANO 13 18 4 14 0,45

QUINTOVOLLEY 6 18 2 16 0,22

ESPERIA 5 18 2 16 0,26

SERIE D MASCHILE
GIRONE C 18ª GIORNATA

CODOGNO 2002 ­ GORGONZOLA 3 ­ 1
MORTARA ­ PAVIA 3 ­ 0
GAGGIANO ­ PAVIA GIOVANI 3 ­ 0
AG MILANO ­ CERNUSCO 1 ­ 3
BUCCINASCO ­ CASTEGGIO 3 ­ 0
MEDIGLIA ­ MONZA 0 ­ 3

SQUADRA PT G V P Q
MORTARA 43 17 14 3 3,75

BUCCINASCO 42 17 14 3 2,81

GAGGIANO 39 17 15 2 2,23

GORGONZOLA 38 17 13 4 2,09

MONZA 37 16 12 4 2,27

PAVIA 29 17 9 8 1,27

CODOGNO 2002 23 17 6 11 0,86

MAGENTA 21 16 7 9 0,80

MEDIGLIA 19 16 7 9 0,75

CERNUSCO 16 17 6 11 0,58

CASTEGGIO 13 16 4 12 0,50

PAVIA GIOVANI 3 16 1 15 0,10

AG MILANO 1 17 0 17 9,80

PRO VOLLEY LODI 3
OPERA 1

(25­23/29­27/23­25/26­24)

PRO VOLLEY LODI: Pavesi, Giuliani, Casa­
nova, Gironi, Cattaneo, Vighi; Lai (L). Appia­
ni; ne: Fabbiani, Marino. All.: Gallarati e To­
setti

LODI Per l’Opera alla "Spezzaferri"
non c'è scampo. La Pro Volley festeg­
gia nel migliore dei modi il rientro
di Appiani e chiude bene l'importan­
te partita contro le milanesi, crean­
do un solco tra sé e la parte bassa
della classifica: staccate in maniera
decisa le inseguitrici Crema e Opera
che restano a ­6 e ­8. Non è un match
tutto in discesa per le ragazze di Gal­
larati, che iniziano con Pavesi in
palleggio, Giuliani opposto, Casano­
va e Gironi di mano, Cattaneo e Vi­
ghi al centro e Lai libero. La Pro Vol­
ley si fa sopravanzare nei primi pun­
ti del set iniziale ma recupera sul 19
pari e prosegue con passo deciso fi­
no alla vittoria (25­23). Anche il par­

ziale successivo è faticoso e si arriva
sul 18­23. Le lodigiane recuperano
con freddezza e bel gioco, aggancia­
no sul 23 pari e combattono fino alla
fine portando a casa anche la secon­
da frazione (29­27). Si rientra in cam­
po e la Pro Volley cede terreno alle
avversarie. Le ragazze di Gallarati
non si perdono d'animo e riprendo­
no a giocare. Gli sforzi regalano un
inaspettato recupero (24­23) ma a
una passo dalla vittoria due battute
finiscono in rete e l'Opera non si la­
scia scappare l'occasione di riaprire
il match. Come se niente fosse suc­
cesso, Giuliani e compagne ripren­
dono la loro corsa a testa bassa, com­
battono punto su punto nel quarto
set e caparbiamente chiudono la
contesa, ancora ai vantaggi, per 26­
24. I dieci punti guadagnati dalle lo­
digiane in quattro partite lasciano
ben sperare per una buona presta­
zione anche la prossima settimana,
nella difficile sfida contro la capoli­
sta, contro la quale, nel girone di an­
data, le ragazze di Gallarati, pur de­
cimate, avevano strappato un set.

Marco Cremascoli

ESPERIA CREMONA 1
SAN GIULIANO 3

(22­25/28­30/25­25/20­25)

SAN GIULIANO: Del Miglio, Biscione,
Martin, Chemasi, Medda, Cordani; Rave­
ra (L), Maffeis, Amenduni; ne: Bognanni,
Costantini. All.: Montinaro e Franzoni

CREMONA Il San Giuliano fa pren­
dere una boccata d'aria alla pro­
pria classifica a Cremona contro
la cenerentola Esperia. I tre punti
sono più utili di quanto si speras­
se, dopo le sconfitte di Opera e Cre­
ma che riaprono le speranze di sal­
vezza delle sudmilanesi che si tro­
vano ora a ­3 e ­5 dalle due avversa­
rie. Montinaro schiera Del Miglio
in palleggio, Biscione opposto,
Martin e Chemasi al centro, Med­
da e Cordani a lato e Ravera libero.
Si parte bene con il San Giuliano
in vantaggio fin dai primi punti.
Le padrone di casa rimontano sul
15­15 ma il successivo break viene
gestito bene fino al termine del set

(22­25). La seconda frazione è più
equilibrata: l’Esperia reagisce, le
ragazze di Montinaro non mollano
e si arriva al 24­25. Ravera contesta
animatamente una decisione dub­
bia del direttore di gara e la situa­
zione si ribalta (26­25). Cordani e
Maffeis (ottime prestazioni) pren­
dono in mano la situazione, ripor­
tano in vantaggio le ospiti e chiu­
dono sul 28­30. L'ormai consueto
black out del sestetto sangiuliane­
se arriva nel terzo parziale e le cre­
monesi hanno campo libero. il San
Giuliano non c'è in campo e perde
male: 25­15. Montinaro riesce a ri­
sollevare il morale e le ragazze ri­
calcano la buona prestazione del
primo set: sono sempre avanti,
non cedono alla grinta avversaria
e gestiscono bene i punti accumu­
lati andando a chiudere il parziale
sul 20­25 e il match sul 3­1. La pros­
sima settimana, per indisponibili­
tà del campo, il San Giuliano non
giocherà contro Stradella (recupe­
ro il 9 aprile), ripresentandosi in
campo la settimana successiva per
l'importante partita di Crema.

abbiamo regalati. Quando abbiamo
cominciato a giocare come sappia­
mo li abbiamo messi sotto, ma poi ci
siamo disuniti e loro ne hanno ap­
profittato per chiudere il match. Po­
co alla volta stiamo recuperando gli
infortunati e questo mi fa ben spe­
rare per il finale di campionato. Og­
gi i nostri "panchinari" che sono en­
trati in campo, in particolare Mo­
randini, hanno dato tutto il loro
contributo possibile anche se il ri­
sultato non è stato positivo». Come
detto la tensione gioca un brutto
scherzo ai gialloblu, che nei primi
due set risultano abulici, incapaci
di costruire azioni d'attacco accetta­
bili e di contrastare le azioni offen­
sive dei brianzoli, che senza dan­
narsi più di tanto partono in testa e
concludono vittoriosi. Nell'ultimo
periodo si vede finalmente il Medi­
glia giocare in scioltezza senza trop­
pe remore. I padroni di casa fanno il
bello e il cattivo tempo fino al 21­17,
salvo poi smarrirsi sul più bello fa­
vorendo così la rimonta monzese
per il 23­25 finale.

Dario Bignami

MEDIGLIA 0
MONZA 3

(15­25/17­25/23­25)

MEDIGLIA: Maestranzi 3, De Ponti 7, Gra­
nato6,DeLuca4,Lupini11,Cartini6,Ver­
gani (L);Morandini12,Gaboardi3,Campa­
gnoli 2, Ferrari 1, Meazzi n.e.. All. Molinari

MEDIGLIA Il Monza non fa sconti al
Mediglia nella corsa alla salvezza e
nel giro di un'ora risolve la pratica.
La gara, difficile già di per sé, pren­
de una piega sbagliata fin dall'inizio
per il Mediglia, "colpevole" di entra­
re in campo con troppa tensione che
lo porta a sbagliare le più elementa­
ri giocate. Parole che coach Molina­
ri non nasconde: «Sapevamo di ave­
re di fronte una squadra molto forte
ma speravamo di riuscire a portare
a casa almeno un punto per muove­
re la classifica. Purtroppo nei primi
due set abbiamo pagato una certa
tensione che non mi aspettavo, non
siamo stati capaci di contrastarli in
maniera adeguata e in pratica glieli

PALLANUOTO ­ SERIE C n LA METANOPOLI NON SI DISTRAE E TRAVOLGE IL FANALINO DI CODA CREMA

Manfredi trascina il Fanfulla
I bianconeri espugnano Milano e salgono al terzo posto in classifica
PALLANUOTO MILANO 7
FANFULLA ZUCCHETTI 11

(2­4/1­4/4­2/0­1)

FANFULLA:Sichel, Grassi, Tonani, Manfre­
di, Vignali, Reali, Lapa; Fondi, Tammaccaro,
Favini, Melis, Zucchelli, Buongiorno. All.:
Crimi

RETIFANFULLA:Grassi 3,Manfredi 3,Reali
3, Buongiorno 1, Vignali 1

MILANO Terza vittoria consecutiva
per il Fanfulla Zucchetti, che espu­
gna la vasca della Pallanuoto Milano
con un eloquente 11­7 che consente di
scavalcare il Quadrifoglio Torino e di
installarsi con 13 punti al terzo posto,
seppur con una gara in più rispetto
ai piemontesi. Partita aggressiva fin
dall'inizio per i lodigiani alla "Saini".
Il primo parziale è aperto dalla rete
di Manfredi, ma i milanesi trovano
subito il pari; da qui si scatena l'on­
data bianconera che manda a segno
nel giro di pochi minuti Grassi, Reali
e ancora Manfredi. Milano accorcia
in chiusura di quarto andando a ri­
poso sul 4­2, ma pronti via nel secon­
do parziale Manfredi ristabilisce i tre
gol di margine realizzando la sua tri­

pletta personale.
Il gol del 5­3 mila­
nese serve solo a
scatenare di più
la furia lodigiana:
segnano infatti
Reali, Buongior­
no e Vignali. Il
largo vantaggio è
figlio di una gran­
de prestazione
del centroboa

Manfredi, autentico incubo per la di­
fesa di casa: ben sette espulsioni pro­
piziate, per una superiorità numeri­
ca in cui i bianconeri realizzano in
sei occasioni su nove. Due anche i ri­
gori conquistati da Manfredi, anche
se entrambi sbagliati. Il primo lo fal­
lisce Reali in apertura del terzo tem­
po, prima che Grassi segni il 9­3. Mi­
lano segna il 9­4, Grassi sbaglia il
nuovo rigore: padroni di casa all'as­
salto approfittando di un momento di
relax fanfullino fino al 9­6. Reali li ri­
porta a distanza sul 10­6, ma il parzia­
le si chiude sul 10­7. L'ultimo quarto è
una formalità con ì Grassi che segna
l'unica rete degli ultimi 7 minuti. Sa­
bato prossimo big match alla Fausti­
na con la Libertas Novara seconda in
classifica.

Mirko Bruggia

METANOPOLI 11
PALLANUOTO CREMA 4

(5­0/3­2/1­0/2­2)

METANOPOLI: Bassi, Foti, Marino, Bizzarri
Em., Maffeis, Rossi, Rigo,; Barboni, Carac­
ciolo, Binelli, De Pippo, Valente, Baroni. All.:
Bolzonetti

RETI METANOPOLI:Caracciolo 2, Foti 2, Va­
lente 2, Rossi 2, De Pippo 1, Bizzarri Em. 1,
Marino 1

SAN DONATO MILANESE Nonostante le
raccomandazioni della vigilia
sull'evitare i cali di concentrazione,
doveva essere una partita tranquilla
per la Metanopoli con la "cenerento­
la" Crema e così è stato. I sandonatesi
impongono la loro superiorità e con­
quistano i tre punti che consentono
di arrivare a quota 11, sempre al
quinto posto ma giusto alle spalle del
Quadrifoglio Torino a 12. I gialloblu
sabato riceveranno la penultima in
classifica Osio e ciò fa ben sperare in
prospettiva futura. Gara a senso uni­
co, si diceva, testimonianza inequivo­
cabile il parziale del primo quarto:
un secco 5­0 firmato da De Pippo,
Emiliano Bizzarri, Marino e Carac­

ciolo (doppietta).
E soprattutto la
sensazione di
tranquillità che
un Bassi in gran
giornata ha infu­
so ai compagni,
chiudendo ogni
spiraglio e fru­
strando tutti i
tentativi crema­
schi per i primi 10

minuti abbondanti. Il secondo parzia­
le è più equilibrato, anche se i padro­
ni di casa fanno in tempo a portarsi
sul 7­0 con doppietta di Foti, prima
che anche il Crema riesca a bucare
Bassi per la prima volta; segnano poi
Valente e ancora il Crema poco prima
dell'intervallo lungo che vede un im­
pietoso score di 8­2 sul tabellone. Nei
7 minuti del terzo periodo succede po­
chissimo: segna ancora Valente e la
Metanopoli non spreca troppe ener­
gie, che invece il Crema profonde sen­
za trovare sbocchi offensivi. Nell'ulti­
mo periodo è accademia pura: segna­
no così Rossi, poi gli ospiti due volte,
chiude quindi ancora Rossi, fissando
l'11­4. La squadra di Bolzonetti, resta
così in corsa per un posto al sole, an­
che in virtù di aver già affrontato le
due favorite Bissolati e Novara.

Antonio Manfredi Caracciolo, due gol


